
 
 
 

DOMANDA PER IL RILASCIO DELLA CARTA DI IDENTITÀ ELETTRONICA 
sottoscritta da maggiorenne con capacità di agire 

 
 All’Ufficio Anagrafe del Comune di Radda in Chianti 

 
Il/la sottoscritto/a ____________________________________nato/a a __________________________________ 

il _________________    residente a RADDA IN CHIANTI,  indirizzo ____________________________________ 

cittadinanza _________________________________ CODICE FISCALE ________________________________  

numero di telefono (smartphone) per l’eventuale attivazione della CIE   ________________________________ 

iscr i t to/a AIRE (anagrafe degl i  i ta l iani  res ident i a l l ’estero)   del  Comune d i Radda in  Chiant i                 

SÌ  □  NO  □   Email (obbligatoria per iscritti AIRE) _______________________________________________ 
 

 
CHIEDE 

 
IL RILASCIO DELLA CARTA DI IDENTITÀ ELETTRONICA, per i l  seguente mot ivo:  

□ PRIMO RILASCIO 

□ SCADENZA DEL DOCUMENTO ATTUALE (non oltre 180 giorni precedenti) – allega il documento scaduto o in 

scadenza; 
 

□ SMARRIMENTO /  □ FURTO -  allega copia della denuncia presentata agli organi di P.G. 

□  DETERIORAMENTO: allega  il documento deteriorato 

 

VALIDA PER L’ESPATRIO:      □ SI      □ NO     
 

DICHIARAZIONE DI  ASSENZA DI CAUSE OSTATIVE AI FINI DEL RILASCIO DELLA CARTA 
D’IDENTITA’ VALIDA PER L’ESPATRIO 
 
Il/La sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 28.12.2000, n. 445 per le 
ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci,            

DICHIARA 
 

□ di NON trovarsi in alcuna delle condizioni ostative al rilascio del passaporto,  di cui all’art. 3, lettere b), d), e), g),  della 
Legge 21/11/1967, n. 1185; 

□ di avere figli minori         □ di non avere figli minori    

  (*) in caso affermativo 

□ il/la sottoscritto/a dichiara di essere titolare esclusivo/a della responsabilità genitoriale sul/i figlio/i 
minore/i 

□ il/la sottoscritto/a, genitore di figli minori  DICHIARA  di non trovarsi in alcuna delle condizioni 
ostative al rilascio del documento previste dall’art.3 della Legge 1185 del 1967, tra le quali rientra l’assenza 
di provvedimenti giudiziari di inibizione all’espatrio di cui all’art.3-bis della stessa legge, introdotto 
dall’art.20 del D.L. n.69 del 13 giugno 2003; 

 
(L. 21/11/1967, n. 1185 art.3: 

Non possono ottenere il passaporto: 
a)   coloro  che,  essendo  a  norma  di  legge  sottoposti   alla responsabilità genitoriale o  alla  potestà  tutoria,  siano  privi dell'assenso della 
persona che la esercita e, nel caso di affidamento a persona diversa, dell'assenso  anche  di  questa;  o,  in  difetto, dell'autorizzazione del giudice 
tutelare; 
((b) coloro nei confronti dei quali sia stata emessa l'inibitoria prevista dall'articolo 3-bis;))  
d) coloro che debbano espiare una pena restrittiva della libertà personale o soddisfare una multa o ammenda salvo per questi ultimi il nulla osta 

dell’autorità che deve curare l’esecuzione della sentenza, sempreché la multa o l’ammenda non siano già state convertite in pena restrittiva 
della libertà personale, o la loro conversione non importi una pena superiore a mesi 1 di reclusione o 2 di arresto; 

e) coloro che siano sottoposti ad una misura di sicurezza detentiva ovvero ad una misura di prevenzione prevista dagli articoli 3 e seguenti della 
Legge 27/11/1956, n. 1423; 

g) coloro che essendo residenti all’estero richiedendo il passaporto dopo il 1° gennaio dell’anno in cui compiono il 18° anno di età non abbiano 
regolarizzato la loro posizione in rapporto all’obbligo del servizio militare. 

L. 21/11/1967, n. 1185 art.3-bis: 
((1. Il giudice, nel rispetto del principio di  proporzionalità  e avuto  riguardo  alla  normativa  unionale  e  internazionale   sulla cooperazione 
giudiziaria  in  tema  di  responsabilità  genitoriale, obbligazioni alimentari e sottrazione internazionale di minori,  può inibire il rilascio del 
passaporto al genitore avente  prole  minore, quando  vi  è  concreto  e  attuale  pericolo  che   a   causa   del trasferimento all'estero questo 
possa sottrarsi  all'adempimento  dei suoi  obblighi  verso  i  figli.  Il  giudice  stabilisce  la  durata dell'inibitoria, che non può superare due anni.  



 
 
 

  2. La domanda di inibitoria si propone  con  ricorso  al  tribunale ordinario del luogo in cui il minore ha la residenza abituale. Quando è  pendente  
tra  le  stesse  parti  uno  dei  procedimenti  di  cui all'articolo 473-bis del codice di procedura civile,  la  domanda  si propone al giudice che 
procede. Se il minore è residente all'estero, la domanda si propone al tribunale del luogo di ultima  residenza  in Italia o al tribunale nel cui 
circondario si trova il suo  comune  di iscrizione AIRE.  
  3. Il  ricorso  può  essere  proposto  dal  pubblico  ministero  o dall'altro genitore  o  da  colui  che  esercita  la  responsabilità genitoriale. Il 
giudice procede in camera di consiglio ai sensi degli articoli 737 e seguenti del codice  di  procedura  civile  e  con  il provvedimento che definisce 
il  giudizio  provvede  sulle  spese  del procedimento. Copia del provvedimento che inibisce  il  rilascio  del passaporto è trasmessa,  a  cura  della  
cancelleria,  al  Ministero dell'interno-Dipartimento  della  pubblica  sicurezza,  all'autorità individuata  a  norma  dell'articolo  5  e  al  comune  di  
residenza dell'interessato.))  
    
      

  DONAZIONE ORGANI E/O TESSUTI  (solo per cittadini residenti in Italia): 
 

IL/LA SOTTOSCRITTO/A DICHIARA DI ESSERE STATO/A INFORMATO/A DAL PERSONALE DELL’UFFICIO ANAGRAFE 
SULLA POSSIBILITÀ DI ESPRIMERE LA PROPRIA VOLONTÀ A DONARE ORGANI E/O TESSUTI A SCOPO DI 
TRAPIANTO IN CASO DI ACCERTAMENTO DI MORTE CEREBRALE  E DI AVERE MANIFESTATO (barrare il caso che 
ricorre): 

□ IL PROPRIO CONSENSO □ IL NON CONSENSO □ DI ESSERSI ASTENUTO 
 
INFORMATIVA PRIVACY: Dichiaro di aver preso visione della “Informativa ai sensi degli artt.13 e 14 del 
Regolamento UE 2016/79 per la protezione dei dati personali (GDRP)” messa a disposizione del personale incaricato al 
rilascio della CIE.  (L’informativa è altresì resa disponibile sul sito dell’Ente, nella pagina dedicata al rilascio della carta d’identità 
elettronica, all’indirizzo:  http://www.comune.raddainchianti.si.it/86-anagrafe/985-carta-d-identita-elettronica-c-i-e)           
 
Data, ________________           IL/LA DICHIARANTE  
 
 
Connotati:  
 
Altezza: cm _______________   

  
 
 

                           
                                                                                                     

 in caso di impossibilità alla firma, fisica, temporanea, causata da motivi di salute ed in possesso di 
capacità di agire: 

 
FIRMA DEL CONIUGE, O, IN ASSENZA, DEI FIGLI O, IN MANCANZA DI QUESTI, DI ALTRO PARENTE IN LINEA 
RETTA O COLLATERALE FINO AL TERZO GRADO (specificare lo stato di coniugio o la relazione di 
parentela):……………………………………………….. 
 

___________________________________________ 
                                                                                        (allegare copia del documento valido del sottoscrittore) 
 
 

 in caso di impossibilità permanente o assenza di coniuge e parenti ed in possesso di capacità di 
agire: 

 
               
 
     COMUNE DI RADDA IN CHIANTI (SI) 

 
ATTESTAZIONE DI IMPEDIMENTO ALLA SOTTOSCRIZIONE ai sensi dell’art.4 D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 e ss.mm.ii. 

 
La dichiarazione che precede è stata resa in mia presenza da ___________________________________________________ 
 nato/a a _____________________________________ Il ________________________________ identificato/a  mediante 
____________________________________________ il/la quale ha dichiarato di essere consapevole della responsabilità penale 
e delle conseguenze cui può andare incontro a norma degli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci e di 
essere incapace di firmare in quanto fisicamente impedito/a. 
 
Radda in Chianti, data _____________ 
                                                                                                                                                                              IL PUBBLICO UFFICIALE 
          
                                                                 (nome cognome, firma e qualifica)                                             ……………………………………………….. 
 
 
 

 in caso di incapacità di agire (l’istanza e la dichiarazione deve essere resa dal legale rappresentante, 
allegando il provvedimento di nomina del Giudice Tutelare): 

 
 
_____________________________________________________________________________________________ 
 

(dati anagrafici -  firma del legale rappresentante – allegare copia del documento valido del sottoscrittore) 


